
La delicatezza degli Animali della prima età , che non per
mette loro di durare troppa fatica ; la natura delle loro parti fo- 
lide ■ i teneri orti, che non hanno acquetata ancora tutta la lo
ro folidità, e che vengono tenerifiimi nello fpirito di vino ; la 
natura della loro carne, che fi disfà nell’ acqua, e che quafi af
fatto in gelatina convertefi- tutte quelle cofe indicano, che non 
fono giunti per anche allo flato della loro perfezione. Si (com
pongono a poco a pocoi loro corpi nella vecchiezza, i fluidi che 
fcorrono per le loro vene fono imperfettamente preparati, e non 
circolano più con libertà ; lo che produce qualche alterazione nel
le parti folide • Non può dunque farfi a meno di non ammette
re l’ età intermedia negli anim ali, come quella , in cui fono nel
la loro perfezione. Per giudicare, fe fia lo iteflo anche nei Ve
getabili, bifogna qui richiamarfi alla memoria una parte di quan
to abbiamo detto nella Fifica degli alberi intorno alla loro or
ganizzazione , e confiderai come fegue il crefcimento degli al
beri • e quindi potremo ritrar dei lumi per conofcere la qualità 
dei loro legni, fecondo le loro diverfe età.

A r t i c o l o  I. D ell' Accrefcimento degli alberi . Nel corpo d 'un  
albero grojfo di cent' anni trovafi al pedagnuolo , ed al cen
tro i l  legno di cento anni ;  ma nella circonferenza, e nella 
cima v i  f i  trova un legno d'un anno fo lo .

Quando un albero novello efce dal feme che lo produce, egli 
a principio non è altro che erba, cioè il di lui furto è tenero, 
fucculento e fragile ; ma da lì a poco una interna di lui por
zione s’ indurifce e diventa legnofa ; allora egli forma un cono 
legnofo, interiormente incavato, ripieno di midolla, ed efterna- 
mente coperto di corteccia.

Quello cono legnofo non è per anche di perfetto legno ; al
tro egli non è che albume : torto che il detto albume s’ indura, 
non deve altrimenti crefcere , nè in altezza , nè in groflezza , 
ma finché l ’ albero avrà vita , dovrà a un dipreflo mantener le 
medefime dimenlioni : diverrà folamente più duro , e la foftan- 
za farà più ferrata j cioè a dire, dallo flato d albume partirà a 
quello di legno , ma fenza in verun modo diflenderfi ; di ma
niera che nel pedale della più grolla Quercia il primo cono le
gnofo ertile con quelle dimenlioni ideile, che egli aveva , quan
do divenne legno poco tempo dopo lo fviluppo del feme , ed 
allor quando i bottoni divennero, come fuol dirli, maturi.

Il crefcimento degli alberi tanto in altezza, quanto in larghez
za , fi compie col mezzo d’ una foftanza , che fi prepara tra la 
corteccia e il legno, la quale è primieramente ripiena d’ un fu-
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